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18 numero 1208 deRa raccolta u/ßciale deRe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e por volontà della Nazioso
RE D'ITALIA

Viste le tabelle I ed L annesse al testo unico delle
loggi sull'istruzione superiore, approvato con Nostro
.decreto 9 agosto 1910, n. 795 ;

Visto l'art. 510 del testo unico delle leggi pel terre-
moto del 28 dicembre 1908, approvato con Nostro de-
ef•eto 12 ottobre-1913, n. 1261;
Vista la convenienza di prorogare di un altro anno

le disposizioni contenute nel suddetto art. BIO. limita-
tamente al personale compreso nelle tabelle I ed L
citate;
Udito il ØÓrisiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stata

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Le disposizioni riguardanti il personale assistente e

tecnico della R. Università di Messina, contenuto nel-
l'art. 510 del citato testo unico delle leggi pel terre-
moto del 1908, sono prorogate a tutto l'anno soolastico
1914-915 limitatamente al solo personale assistÀt'e e

tecnico che occupi posti compresi nelle tabelle I ed L
del citato testo unico sulla istruzione supei•Iore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale tielle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osseri 9..e d.i farlo osservare.

Dato a Ro addl 15 ottobre 1914.
' "LSI'ORIO EMANUELE.

.
Å,' SALAND lA - ÛANEO.

Visto, Il guardasigißi.glþar.
I

li numero 12¾ deMa raccolta ufficiale deNe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEÏ,E III
per grazia di Dio 'e per volonth della'Nazione

Wobilul
Visti gli articoli 14, 15, 17, 43, 87 e 93 della legge 4

giugno 1911, n. 487;
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Vista la legge 20 marzo 1913, n. 206 ;
Visto l'art. I del R. decreto 30 aprile 1914, n. 846, che

proroga il termine stabilito dall'art. 87 della legge 4

giugno 1911 suddetta ;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale scola-

stico della provincia di Bologna, con la quale, in ap-
plicazione degli articoli 43 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, 48 del regolamento approvato con R. decreto
O aprile 1913, n. 549, e degli articoli 1 e seguenti del
regolamento approvato con R. decreto 1° agosto 1913,
n. 919, sono approvati i ruoli provinciali dei maestri
elementari per la Provincia stessa ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto f°

agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
formati dall'uñicio scolastico in applicazione dell'art. I
dello stesso regolamento: le deliberazioni dei Comuni
contemplati nel presente decreto e del Consiglio sco-

lastico o della Commissione istituita a norma dell'ar-
ticolo 93 della citata legge del 4 giugno 1911, con le

quali viene determinato l'ammontare del contributo da

versarsi annualmente da ciascun Comune alla tesore-

ria dello Stato, a norma delPart. 17 della citata legge ;
Visto l'art. 68 del regolamento approvato con R. de-

aceto 1° agosto 1913, n. 930;
Sµlla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per la pubblica istruzione, di concerto con il
ministro del tesoro;

biamo decretato e decretiamõ:

Art. 1.

L'amministrazione delle scuole elementari e popolari
dei comuni della provincia di Bologna, indicati nello
elenco annesso al presente decreto e firmato, d'or-
cÌine Nostro, dai ministri della pubblica istruzione e del

tesoro, è afildata al Consiglio scolastico della stessa
Provincia a tutti gli effetti della legge 4 giugno 1911,
n. 487; e dei regolamenti pubblicati per l'applicazione
della stessa legge, a cominciare dal 1° gennaio 1915.

Art. 2.

È approvata la liquidazione dei contributi che cia-
scun Comune deve annualmente versare alla tesoreria
dello Stato a norma dell'art. 17 dellflegge 4 giugno
1911, n. 487; il cui ammontare rimane stabilito nella

somma indicata rispettivamente nell'elenco di cui al

precedente articolo, salve le variazioni che potranno
eventualmente essere apportate alla somma così deter-

ininata per effetto dell'applicazione dello stesso art. 17

(altimo comma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della oi-
tata legge.
Nello stesso elenco, annesso al presente decreto a

norma dell'articolo primo, à pure indicato il numero

dei maestri e delle scuole amministrate dai Comuni
alla data del presente decreto.

Art. 3.

I maestri compresi nel ruolo provinciale appro-

Vato con la deliberazione del Consiglio provinciale
scolastico del 18 dicembre 1913, i quali insegnano nelle

scuole dei Comuni la cui amministrazione deve essere

affidata al Consiglio scolastico, non compresi nel-
l'elenco di cui all'art. I perchè non fu ancora deter-

minato l'ammontare del contributo annuale da ver-

sarsi allo Stato, rimangono a tutti gli effetti alla dipen-
denza dei Comuni stessi fino a quando a norma del-
l'art. 7 del regolamento approvato con R. decreto in
data 1° agosto 1913, n. 929, non siasi con altro decreto

provveduto al passaggio delle scuole di questi Comuni
alla Amministrazione scolastica provinciale.

Art. 4.

Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 Inarzo 1913, n. 200,
il prefetto della provincia di Bologna emanerà con le

norme previste dall' art. 30 del regolamento appro-
vato con R. decreto in data 1° agosto 1913, n. 930, il
decreto previsto dallo stesso articolo entro il mese di

dicembre 1914, ordinando che il rilascio delle delega-
ziom a garanzia del versamento del tesoro dei con-
tributi annuali che lo Stato deve corrispondere per
loro conto all'Amministrazione scolastica provinciale,
sia effettuato entro il mese di gennaio successivo.

Art. 5.

Il bilancio delPAmministrazione provigciale scola-
stica per la provincia di Bologna, formato per la priipa
applicazione della legge 4 giugno 19H, n. 487; compren-
derà le entrate e le spese relative ai 6112 dell'esercizio
finanziario 1914-915, e cioè dal 1° gennaio al 30 giu-
gno 1915.
La deputazione scolastica provinciale provvedera alla

preparazione del bilancio non appena le sia data co-

municazione del presente decreto, e presenterà non r

oltre il 15 novembre 1914 lo schema del bilancio preven-
fivo al Consiglio scolastico, appositamente convocato
in sessione straordinaria per il 25 novembre 1914.
II bilancio approvato dal Consiglio scolastico dovrA

essere trasmesso alla Delegazione governativa entro 5

giorni dalla data di approvazione e non oltre il 5
dicembre 1914.
La Delegazione governativa provvederà ad appro-

vare e rendere esecutorio il bilancio non oltre il 20

dicembre 1914 e farà nei 10 giorni successivi le comuni-
cazioni stabilite dall'art. 16 del citato regolamento del
1° agosto 1913, n. 930.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uincia,19 delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 24 settembre 1914.

VITTO,RIO EMANUELE.

Visto, R guardazigißi: Daar.
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Provincia di Rologna

Elpaco delle somme che i Comuni devono versare annualmente alla tesoreria dello Stato in seguito al pas-
saggio delle scuole elementari all'A uministrazione scolastica provinciale e numero complessivo delle scuole
e degli insegnanti.

CObgUNI

Ammontaro del contributo annuo consolidato per ciascun comune Numero complessivo

Por stipendj, assegni, Per quota eontributo ,

ecc., a norma del al Monte pensioni a dell de
r

4 gi o

o e7 ear scuoleo inseg nti
1911, n. 487 ge 4 giugno1911, nu-

mero 487

i

1 Argelato . . . . . . . . . . . 111,422 61 572 70 ' 11,995 34 10 9

2 Bgricella . . . . . . , , , . , 21,761 89 1,009 39 22,771 28 19 14

3 Bazzano . . . . . . . . . . , 16,588 70 773 72 17,362 42 11 10

4 Bgrgo Panigale . . . . . . . . 16,094 06 757 50 16,851 56 13 10

5 Budrio . . . . . . . . . . . . 66,053 82 2,799 46 68,853 28 46 43

6 Calderara di Reno . . . . . . 11,205 52 508 85 11,714 37 9 8

7 Camugnano . . . . . . . . . . 10,534 49 673 82 11,208 31 13
.

8

I (
8 Ogsalecchio di Reno . . , , . , 9,261 - 486 71 9,747 71 8 6

9 Casal Fiumanese
, . . . . , , 10,861 59 539 10 11,400 69 11 11

10 Castel d'Aiano
. . . . . . . . 7,612 68 433 40 8,046 (8 8 6

11 C4etel del Rio . . . . . . . . 5,349 86 265 82 5,615 68 5 5

12 C4stelfranco dell'Emilia . . . . .43,965 5 i 2,307 72 46,273 26 38 38

13 Castel Guelfo di Bologna . . , 9,453 09 531 43 9,984 52 8 7

14 Cytello d'Argile . . . . . . . 12,670 27 530 08 13,200 35 10 9

15 Castello di Serravallo . . . . . 6,947 08 428 87 7,376 55 7 5

16 Castel Maggiore . . . . . . . |18,366 67 810 27 19,176 94 11 11

17 Castel S. Pietro dell'Emilia
. , 37,145 65 1,801 17 38,949 82 30 28

18 Castenaso
. . . . , , , , , . [11,871 85 437 29 [12,309 14 8 8

19 Castiglione dei Pepoli. . . . . [10,615 40 648 89 11,261 29 12 12

20 ' Crespellano , . . . . . . . , 18,709 11 937 09 19,84ô 20 16 15

21 Crevaleore
. , , . . , , , , , 36,500 52 1,585 47 [38,085 99 25 23

22 Doga . , , , , , , , , . . . 7,628 18 350 28 7,978 46 5 5

23 Fontana Elico
. . . . . . , , 7,039 40 293 03 7,329 43 5 3

24 Grizzana . . . . . . . , , . .
8,215 84 470 84 8,686 68 10 8

25 Lizzano in Belvedere
. . . , ,

8,829 68 508 24 9,337,92 10 7
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o
o COMUN I

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun comun e Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte pensioni a delle degli
parag. I dell'art. 17 norma del parag. 2 Totaldella legge 4 giugno dell'art. 17 della leg- scuole insegnanti1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487
|

2ô Loiano . . . . . . . . . . . . 7,767 39 426 45 8,193 84 8 7

27 ' Malalbergo . . . . . . . . . • 19,778 49 1,037 80 20,816 29 l5 14

28 Marzabotto , . . . . . . - · · 9,450 55 567 81 10,018 36 11 8

. 29 Medicina . . . . . . . . . . . 44,962 39 2,019 33 46,981 72 31 31

30 Minorbio . . . . . . . . . . . 24,276 33 1,175 90 25,452 23 18 18

31 Molinella . . . . . . . . . . 56,934 04 2,162 65 59,096 69 33 36

32 Monghidoro . . . . . . . . . . 6,518 - 378 48 6,926 48 7 6

33 Monterenzio . . . . . . . . . 5,182 02 287 55 5,449 57 7 4

34 Monzano . . . . . . . . . . . 9,116 18 444 48 9,560 66 9 8

35 Mordano . . . . . . . . . . . 8,954 20 358 34 9,312 54 7 I

30 Ozzano dell'Einilla . . . . . . 9,821 73 464 58 10,286 3l 8 7

37 Plan del Voglio . . . . . . . . , 7,79334 563 41 8,356 75 10 8

18 Pianoro
. . . . . . . . . . . , 12,238 81 599 04 12,837 88 11 11

29 Sala Bo10gnose . . . . . . . . 9,544 51 524 85 10,069 36 9 9

40 San Giorgio di Piano . . . . • 14,046 - 732 96 14,778 96 11 11

Al San Giovanni in Persiceto . . 51,083 - 826 62 51,909 62 38 34

42 San Lazzaro di Savena
. . . . 13,060 16 630 40 13,710 56 11 10

43 San Pietro in Casale
. . .

. . 23,425 55 1,116 - 24,541 55 19 18

44 Sant'Agata Bolognese . . , , . 9,9ô4 23 468 72 10,432 95 9 7

45 Savigno
. . . . . . . . . . . 7,667 98 495 70 8,163 68 10 9

46 Toesignano . . . . . . . . . . 7,352 34 373 71 7,726 05 7 6

47 Zola Prodosa . . . , , . . . . 12,826 - 645 00 13,471 60 12 12

Totali . . . . . 793,498 40 20,761 52 833,259 92 655 590

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il ministro del tesoro 15 miniëlro della pubblica istruziong
:RUBINI.

.
DMEO.
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15 istimero 1275 della t•accolta N/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTO1UO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
lŒ lilTAlalA

Veduta la legge 16 luglio 1914, n. 683, con cui, per
reintegrare la Cassa del tesoro delle somme anticipate
o da antiolparsi, in forza di vigenti leggi, por cause
diverse, nonchò delle somme pagate o da pagarsi per
i servizi militari di carattere straordinario in Libia, in
· conformith dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle colonie per l'esercizio 1914-915, al ministro
del tesoro venne data facoltà di emettere buoni quin-
quennali fino a un massimo di capitale di 150 milioni
di lire;
Veduto il Nostro decreto 31 luglio 1914, n. 807, che

autorizza una emissione di buoni del tesoro quinquen-
nali per l'ammontare di 60 milioni di lire a saldo dei
150 milioni consentiti con la surriferita legge ;
Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Art. 1.

Gli interessi e il capitale dei buoni del tesoro auto-
rizzati col R. decreto 31 luglio 1914, n. 807, sono pa-
gabili esclusivamente nel Regno presso la tesoreria
centrale e, le sezioni di R. tesoreria provinciale.

Art. 2.

I buoni del tesoro quinquennali di cui al citato Re-
gio decreto 81 luglio 1914, n. 807, sono stampati su
carta filigranata bianca, conforme ai modelli visti, d'or-
dine Nostro, dal ministro del tesoro e depositati, in-
sieme al presente decreto, negli archivi generali del
Regno.
Nella parte superiore riservata al titolo, la carta

porta11a leggenda in filigrana a filetto chiaro - REGNO
D'ITALIA - MINISTERO DEL TESORO - disposta
su due righe in ourva contornata da un fregio rettan-
golare, e nella parte inferiore, destinata alle cedole, la
leggenda in caratteri alti maiuscoli a bastoncino pure
in filigrana - REGNO D'ITALIA - disposta su due

linee.
Ciascun buono consta di un foglio la cui facciata an-

teriore porta stampati il titolo colla relativa matrice e

contromatrice ed il prospetto delle dieci cedole seme-
strali; la facciata posteriore porta stampati in grandi
cifre il valore capitale del buono ed il verso delle ce·
dole anzidette.

Art. 3.

La parte anteriore del buono consta:
a) del fondo con la leggenda incisa con motivi

pantografici - MINISTERO DEL TESORO - stampata
nel titolo e nelle cedole sui buoni da lire 2000 in tinta

bigia; sui buoni da lire 5000 con inchiostro bleu orien-
tale; sui buoni da lire 10.000 in colore giallognolo; sui
buoni da lire 20.000 in coloro verde minerale e su quelli
da lire 50.000 in colore bruno siciliano.

b) dell'ornato stampato con inchiostro bruno

cupo per tutti i cinque tagli.
Detto ornato ò costituito da una cornice rettango-

lare formata da piccole roselline e da piccoli nodi a

corridietro che racchiude il testo del titolo, e da diooi
piccole cornici, pure rettingolari, a filetti e ad ovali,
racchiudenti le dieci cedole semestrali.
La cornice del titolo porta nella parte centrale del

lato superiore una targa colla leggenda - REGNO
D'ITALIA - nella parte centrale del lato inferiore
una seconda (targa colla dioitura - III' EMISSIONE
1914 - I due lati verticali portano due distinte tar-

ghette collo leggende : sulla targhetta a sinistra < Leg•
ge 18 luglio 1914, h. 683>-«R. decrete31luglio 1914,
n. 807 > sulla targhetta a destra;

c) del testo stampato in colore bruno cupo per
tutti i cinque tagli. Detto testo ò composto della leg-
genda - BUONO DEL TESORO QUINQUENNALE -
delle indicazioni relative al valore del buono, alla data
di rimborso del capitale, alla serie e numero progres-
sivo del buono, alle condizioni riguardanti il servizio
di pagamento degli interessi e di rimborso del capitale,
alla data di emissione, alle firme del direttore generale
del tesoro e del rappresentante la Corte dei conti ;

d) di due liste verticali e due orizzontali colle
leggende -DIREZIONE GENERALE DEL TESORO -
sovrapposte su fondo a disegno a guilloche, le quali
servano a separare il titolo dalla matrice e dalla con-
tromatrice e dalle cedole semestrali. Nelle cedole se-
mestrali sono indicati l'importo degli interessi, la data
di scadenza, il numero e la serie distintivi del buono
o la logge autorizzante l'omissione del buono.

Art. 4.

La parte posteriore del buono ò composta:
a) delle grandi cifre indicanti il valore capitale

del buono, stampate in color bruno cupo per tutti i

cinque tagli;
b) di un fondo a guilloche, su cui insistono le

cedolette, stampato: tinta bigia per il taglio da L. 2.000 ;
bleu orientale peril tagliodaL.5.000; giallognolo per
il taglio da L. 10.000 ; verde minerale per il taglio da
L. 20.000 e bruno siciliano per quello da L. 50.000 ;

c) da'una lista orizzontale colla leggenda - DI-
REZIONE GENERALE DEL TESORO - sovrapposta
ad un fondo a guilloche;

d) delle indicazioni relative all'importo delle sin-
gole cedolette semesti·ali, alla scadenza e luogo di pa-
gamento stampate como alla lettora a).

Art. 5.

I buoni sono muniti tanto sul titolo quanto sulle co-
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dole del bollo a secco portante la leggenda - MINI-
STERO DEL TESORO -.
1 bùoui in parolà portano stampata in rosso sul

Vecto del titolo e delle cedole semestrali, in senso dia-

gonale, dal basso in alto, là leggenda - PAGABILE
NEL REGNO -.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dallo Stato, sia inserto nella raccolfa ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
épetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 novembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

CAncuo.

Visto, il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 1283 della raccoltaufßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per gratis di Dló e per volonth della Nazione*
RE D'ITALTA

Védu'ti i RR. decreti 4 agosto 1914, n. 760, 16 agosto
1914, n. 821, 30 agosto 1914, n. 919 e 27 settembre

1914, n. 1033;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sû proposta del ministro di agricoltura, industria e

domâði'eio, di cóndedo doi ministri di grazia e giu-
stizia à Ëel tesorò ;
ABbiåiño Èecretato e decretiamo :

Art. 1.

La obbligazioni derivanti da operazioni a termine

su valori mobiliari, riporti e proroghe giornaliere
(oscÏuse quelÏe consentite dagli Istituti di emissione
alÍe fitanke di compensazione) con scadenza a partire
dal 1° agosto 1914, prorogate con i RR. decreti 16

agosto 1914, n. 821 e 27 settembre 1914, n. 1033, sono
ulteriormente prorogate a tutto il 31 dicembre 1914.

Gli interessi di mora saranno conteggiati alla ra-
gionë i 4 per cento all'anno per i valori dello Stato

o jaranfiti dállo $táto, e di 5 112 per cento all'anno

per gli altri valori.
Art. 2.

Ë data facolta al compratore di esigere dal venditore,
con þìèavviso di .cinque giorni, i titoli acquistati, o
una parte di essi, purch% toh inferiore al 10 per cento
e in oghi casó pér quantità non inferiore al valore

noniinåle 'di lire cinquantamila o ihultipli di tale som-
ma per le rendite dello Stato e i buoni del tesoro e

non in'feriore a 25 titoli o thultíýli di 25 per gli altri
válóri.
Il compratore dovrà depositart il prezzo dei titoli

richiesti per capitale e interessi, ridotto dell'acconto

già pagato per effetto del R. decreto 16 agosto 1914,

n. 821, presso l'Istituto di emissione esercente la stanza
di compensazione; e, dalla data di quel dèpòsito, ces-
seranno di decorrere gli interessi a suo carico.
Dopo otto giorni da quello del deposito, il compra-

tore, in mancanza della consegna dei titoli, pot'rà riti-
rare le somme depositate, continuando a rimanere eso-
nerato dal pagamento degli interessi al venditore.

Art. 3.

Per i prestiti di titoli di Stato prorogàti per effétio
dei decreti sopra citati a tutto il 2 dicembre prossintö,
il prestatore avrà facoltà di esigere, con preavviso di
cinque giorm, la restituzione di una parte dei titoli
stessi in misura non superiore a 20 per cento.
I prestiti di altri titoli sono prorogati interamente a

tutto il 31 dicembre 1914.

Art 4

Fino alla riapertura delle Borse, Pesecuzione doat-
tiva .in Borsa, per operazioni a terinine sui valori, per
riporti e proroghe giornaliere con scadenza dal 1° agosto
1914 in poi, si farà a partire dal quinto giorno non fe-
stivo dalla detta riapertura, e non oltre 20 gior11isuecas-
sivi, esclusa nel frattempo qualsiasi decadenza o altro
pregiudizio al creditore per difetto di esecuzione nei
termini stabiliti dalle leggi e regolamenti vigenti.

Art. 5.

Il corso medio dei titoli déllo Stato, comprest i
buoni del tenbro quinquenWali, dei titòÏi gafântitiÄÊÏð
Stato e delle cartelle fondiarie, durante il periodo di
chiusura delle Borse di commercio, sarà indicato di
accordo dal ministro del tesoro e da quello di agri-
coltura, industria e commercio, secondo le norme da

stabilirsi con decreto firmato dagli stessi ministri.

Art. 6.

Il presente decreto sarà presentato al Parlainento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillò

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggÏ
e dei decreti del Regno.d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 novetnbte 1914.
VI'1'TORIO EMANUELE.

SALANDRA -- ÛAVASOLA - ORLANDO - ÛARCANO.
Visto, Il guardasigilli: ÖRLANDO.

Il numero 1282 della raccolta uf)(eikte Êeße kggi e ËÑ ŸeWËi
del Regno contiene il geguente decreta:

VITTÓËIO EMANDEL¾ IIÎ

per grazia di Dio e per volonth della Razläië
RE D'ITALIA

Vista la legge 26 giugno 1914, n. 578, che autorizza
l'esercizio provvisorio degli stati di previsióno ÿer lo
esercizio finanziario 1914-915 non tradotti in legge en-
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tro 11 30 giugno 1914, fra i quali trovasi compreso
quello della spesa del Ministero della marina ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ininistro, segretario di

Stato per il tesoro, di concerto con quello per la
marma;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le assegnazioni autorizzate per l'esercizio 1914-915
can le leggi 27 giugno 1909, n. 384, 2 luglio 1911,
n. 630, e 15 maggio 1913, n. 428, per spese straordi-
narie della marina militare sono accresciute di 200 mi-
lioni.
Dalle assegnazioni per spese straordinarie della ma-

rina militare consentite con le citate leggi per gli eser-
cizi finanziari 1917-918 al 1921-922 è autorizzato il tra-

sporto agli esercizi 1914-915 e 1916-917 di una somma
compléssiva non eccedente i 136 milioni e mezzo da
serviro parzialmente per restituire al tesoro le antici-
pazioni effettuate dalla Cassa negli esercizi ihtan-
ziari 1911-912 al 1913-914.
Sono abrogate le disposizioni delle leggi 27 gitigno

1909, n. 384, e 2 luglio 1911, n. 640, concernenti le an-
ticipazioni di cassa.
Con decreto del ministro del tesoro saranno intro-

dotte nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero della marina per l'esercizio finanziario i914-915
le variazioni dipendenti dal presente decreto che sarà
presentato al PA1•Iamènto per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del éigÚlo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Écgno d'Italia, blatidando a chiunque
spetti di osservärlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 novembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ÛARCANO - ŸÏALE,

Visto, Il ytfardasigilli: ORLANDO.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali di complemento.
Con R. decreto dell'8 novembre 1914 :

I seguenti militari di truppa sono nominati sottotenenti di com-
p1emento di fanteria:
Provenienti dagli allievi ufficiali :

'

Alfleri Sebastiano - Calderoni Giovan Battista - Tentoni Adriano
- Comin Ettore - Sealco Costante - Cunico Giovan Battista
- Milone Ugo - Pampari Ennio - Castrogiovanni Eugenio -
Siondino Albino - Pasquale Mauro - D'Amore Gioacchino -
Pasinetti Antonio - Tonello Ruggero - Rossi Spartaco - Ca-

talano Francesco - Candussio Ilario - Scottoni Alberto - Pa-

rodi Giannetto - Montagnini Piëtro - Zino Giuseppe.
Ciatto Aurelio - Dionisi Dario - Vivarelli I)omenico - Viglierco

Spirito - Iori Eugenio- Franceschi Costantino - Adaglio Carlo
- Passerini Vittorio - Pinzzi Luciano - Torelli Leone - Bo-

setti Mario - Gina Armando - Ushi Antonio - Rubbi Renato
- Provaroni Emilio - DeÏla Porta Gerardo - Pêtfocelli Fran-
cesso - Brizzi Pietro - Ciaccio Luigi - Carraro Giuseppe -
Lauriano Filadelflo - Gbjmmy Ënrico - Valesano Giuseppe -
Franchini Augusto.

Onoli Pio - Lopine Tullio - Annitto Rxffaele - Narducci Tito -

Cavallaro Antonino - Fogola Ernosto - Valdata Carlo - Bra-
schi Giovanni - Cavalieri Bruno - Bassi Giulio - Montessori

Pier Leone - Liuzzo Carmelo - Terzi Celestino - Schettini
Umberto - Pannocchia Araldo - Santoro Dino - Frasca Luigi
- Camagna Amedeo - Bettini Umberto - Rosati Guido -

Corticelli Gino - Parodi Carlo - Pasqualucci Àmedeo - Cul-
trara Enrico - Olivieri Giuseppe.

Rugarli Mario - Beccati Aristide - Tascani Arttiro - Gamboni

Vincenzo - Vevante-Seioletti Italo - Briganti Eduardo -
Caffa Pietro - Mangili Ange13 - Bonaffde Martiäo - De Luise

Vincenzo - Garzola Alberto - Vieri Bruno - lie Mori Ro-
dolfo - Spina Benedetto - Fasoli Antonio - Piana Brunó -

Errigo Ernesto - Allegretti Giovanm Battista - Colombino
Costanzo - Menichetti Costantino - GùariniFilippo -Lisclani
Linó -lRastreÏli Gastone - Rolli IJgo - Di llenzo Umberto
- Adamo Vladimiro.

Calabrò Emilio - Mitrani Carlo - Bono Marió - Colielli Alfonso
- Chierici Renzo - Vittone Pier Felice - Bertuccio Paternð

Castello Giuseppe - Michiell Giovanni - Proletti Elio - Ron-
zoni Arrigo - Biancotti Carlo - Nicola Guido - Costa Nicola
- Rochowanski Antotlio - Saverese Giuseppe - Bassarli Giu-

seppe - Velardi Mario - Scotti Luigi - Napolotáno Ruggiero
- Coccia Eumene - Mascaretti Francesco - Papalini Lam-
berto - Francolini Leone - Gállandt Càrlo - Modugno Vito
- Loy Lorenzo - Colizzi Attilio - Cenacchi Sergio - Pipitone
Giuseppe - Peletti Edgardo - Agosti Guido Achille - Tup-
puti Orazio - Griva Giovanni - Galasso Vittorio - Capati
Salvatore - Capodagli Eugenio - La Rocca Giubbpþe - Gen-
duso Vincenzo - De Crecchio Antonio - Varvaro Antonino -
Romano Antonio - Sforzini Pietro - Florentino Alfredo -
Pucci Giulio - Schreiber Corradino - Rossi Arturo di Lo-
dovico.

Torrazzi Luigi Mario - Rossi Guido di Giuseppe - Giani Alessan-
dro - Cioloni Cesaro - Mainardi Fernando - Santurri Dome-
nico - Sansone Renato Raffaele - Sposito Giulio - Biasi
Dante - Viano Eugenio - Ugonti Giuseppe - Petrueco Pietro
- Landini Enrico - Lavagno Pio - Bellachioma Brunö -
Dall'Orso Attilio - D'Avella Domenico -- Sanna Francesco -
Giannelli Vito - Bianconi Bruno - Lorò Mario - Materassi
Giulio - Petrini Attilio - Branciforte DomeniCO.

Leonardi Pietro - Farruggia Giovanni - Miceli Renato - Schi-
rato Antonio - Manzi Ugo - Longobardi Mario - Marin Mas-
simino - D'Errico Antonio - Ciancetta Ermanno - Locatelli
Giuseppe - Carosiello Alessandro - De Gregorio Francesco -
Brichetti Mario - Pasanisi Carlo - Soarola Giacomo - Carpi-

a nelli Gaetano - Sguerso Giuseppe - Ciavarella Agostino -
Buzi Francesco - Di Rocco Concezio - Ricci Giuseppe - Can-
gemi Ignazio.

Giordano Giuseppe - Borrelli Federico - Garofalo Umberto - Di-
stolfo Giovanni - Fioechi Abbondio - Greco Giovanni - Po-
letti Carlo - Chiari Giacomo - Lucci Enrico - Trombetti Et-
tore - Controtti Giuseppe - Cardono Arcangelo - Delitala
Livio - Podostà Agostino - Morotti Ugo - Rossitto Giuseppe
- Confalone Giuseppe - Lista Agostino - Gualaccini Italo -
Roberti Luigi - Iavarone Renato - Santoro Olinto - Guada-

gaini Domenico - Briguglio Giovanni.
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Germano LelÏõ - hÌeßliàÑpÌlÌ LOO - Pados MarpeHo - Carpinteri
Emanuele - Schiepþati Andrea Franceseo -- Alberigo Giovanni
- Ferrari Augusto - Rizzi Augusto - Calini Pietro - Verzani
Ugo - Pieri Elisanie - Rossi Emanuele - Fava Armando-
Friga Cristiano - Pa8th Gaspare - Frescura Cesare - Rocco
Antonio - Ciochino Pietro - Bacchetta Agostino - Nacher-
lilla Giovanni - Baldasseroni Enrico - Formiggini Cesare -
Odorici Evodio - Zacoagnini Mario.

15attsglia Giuseppe - Calosso Mario - Rovatti Antonio - Donå
Dante - Bruno Mario - D'Angiolini Giovanni - Bottacchiari
Eugenio - Salerno Giusoppe - Colasanti Alberto -Mencarini
Francesco - Festa Alberto - Turilli Pietro - Cianciusi En-
rico - Pironti Camillo - Francese Francescopaolo - De Vin-
centifs Leonida -- Boldrini Ferruccio - Benzo Giuseppe - Bruni
Nicola - Di Blasi Arturo - Ramacci Speride- Brazolo Quirino.

Ballanti Zacchoo - Manzi Aldo - Andoly Mario - Lombardi Vit-
torio - Piacentini Ostilio - Vescovi Simone - Viero Attilio
- De Chiara Nicola --Recanatini Renato - ¶clafani Federico
- Guagaini Francesco - Giuffrida Carmelo - Farioli Fran-
cesco - Sutto Arrigo - Gianni Napoleone - Rossettini Ve-
spasiano - Artale Salvatore - Bucciero Mario - Mirabito
Carlo - De Sanctis Cesare - Piscetta Pietro - Caruso Lui-

gino - Coppola Francesco - Deleidi Bruno - Quaglia Giu-

seppe - Fava Guido - Franceschi Eugenio - Carocci Ame-
deo - Armentani Guglielmo - Sannella Alfredo - Accolti-

Gill Vito - Carrabino Gaetano - Alerici Stefano - (2) Grasso
Giuseppe - Stefanachi Luigi - D'Alessandro Giuseppe- Loas-
ses Mario - Schiavoni Enrico - Valentini Gilberto -- Sirotti
Giovanni - Di Lorenzo Alfonso - Giachini Luigi - Di Iorio
Giuseppe - Cetta Mario - Gionfra Angelico - Gallice Vitto-
rio - Giannelli Mino - De Benedictis Albertino - Frau Giu-

seppe - Cinque Gino - Ponzoni Carlo - Carotenuto Arnaldo
- Gagliano Filippo - Pastacaldi Gastone - Luppi Antonio -
Garbin Gaetano - Luisi Arturo - Portarena Gino - Campus
Gavino - Salti Gino - Minghetti sante - Guglieri Giovanni
- Sajani Zauli Mario - Catini Giorgio - Gibilaro Eduardo -
Monosi Salvatore - Uva Vincenzo - Leonardi Salvatoro -

Iacomini Alessandro - Quaglia Ferdinando - Manfredi Pa-
squale - Pellini Carlo - Ceresoli Giovanni - Dalla Torre Au-
gusto - Vetta Francesco - Pougiglione Luigi - Pavone Ro-

sario - Digilio Augusto - Grella llo - Lambiase Giovanni -

Vetare Vincenzino - Laudani Giuseppe - Canale Vittorio -
Schiavi Alberto - Cartflignato Giulio - Fabbri Pietro -- Co-

razza Giuseppe - Tacchini Taroiso - Setta Oreste - Cariati
Francesco - Benanti Ernesto - Bernardi Riecardo - Suplizii
Luigino - Bagnarelli Elio - Resico Carlo - Salciti Lorenzo
- Mamoli Pietro.

NIoschetto Stefano - Suesto Mario - Pellecchia Francesco - At-
toma Vito - Celesti Gabrielo - casa Mariano - Rosetto Aiello
Vittorio - Mascio Vito - Palermo Antonino-CaravelliAdolfo
- Brandini Ennio - Bassini Michelo - Luccardi Giuseppe -
Timpanaro Salvatorb - Donadoni Umberto - Imbó RaŒaele -

Di Pisa Francesco - Lorenzini Arnaldo - Pesca Sebastiano -
Fracassini corrado-Marchei Alessandro - Arena Domenico -

Fracassi Renato - Piacentino Giuseppe - Macebia Secondo -

Laurens Eugenio -- Previtera Rosario - Migliori Pietro -
Billia Enrico.

Ventura Ugo - Cocchia Antonio - De Poli Antonio - D'Alessan-

dro Pasqualo - Bondei Giovanni - Colta Calogero -Calvi Er-
cole - Bortolotti Amieto - De Panfilis GioYanni - Solaini

Guido - Rovarino Cesard - Pagano Filippo - Stramignoni
Goffredo - Toller Francesco - Petrillo Luigi - Fantini Libo-
rio - Cortini Alberto - Sansoni Silvio - Olper Sergio - Mar-
celli Cesare Mischi Cedro -- Deceglie Donato.

Sillani Aldo - Parrella Giuseppo - Brnecoleri Andrea - Mosca-

tello Luigi - Primavera Francesco - Alagia Amhrogio -

- Rosso Massimo - Maniga'Giovanni - Biga Pietro - Castelli
Arnaldo.

Cialdea Filippo - Miserandino Giuseppe - Poli Stefano - Mole
Michele - Buscaroli Côrso - Rossi Attilio - SbroiavÃcca
Francesco - Bruni Enzo - Mangione Giovan Battista - DI
Blasi Saverio - Mamola Pietro - Acquarulo Carlo - Rantidi
Filippo - Frattarolf Giovanni - Catalano Salvatore - »Dini
Armando.

Sabbatini Ezio - Lanzafame Francesco - Perolo Tiberio - Groce
Clemente - Torlaschi Edoardo - Minoia Paolo - Ponte Gior-
gio - Dal Brun Vittorio - Brandi Aldo - Padovani Gaetano
- Liverzani Bartolomeo - Brida Achille - Grisotti Giovanni
- Tigri Mario - Carlesi Medaldo - Tirono Ercolo - Marengo
Unno - Muttini Eugenio - Peruchetti Aldo - Anzalone An-
tonino - Federici Luigi - Stassano Pietro - Bizzarri Vit-
torio.

Barile Pietro - Lo Bianco Francesso - Pisu Ovidio - Libertini
Virgilio - Milazzo Giuseppe - Motta Giuseppe - Vallenza-
sea Emilio - Greco Giacinto - Do Ninis Paolo - Amato
Guglielmo - Plastino Michele - Rinaldi Francesco - Canno-
niere Luigi - Stelluti-Seala Offreduzzo - Sassi Rocco ° De

Angelis Umberto - Vacca Olindo - Bilotta Domenico -
Maini Giovanni - Massai Arturo - Moretta Cesare - Rizzi
Alfredo - Spollaore Ugo - Pappalardo Tommaso - Perdicaro
Filippo - Bruno Pietro - Vaini Ettore - Puiatti Leone -
Ghibaudi Pietro - Flamini Bruno - Sarno Rodolfo -- Salimei
Raimondo.

Croeetta Ardelio - Penza Arturo - Positano Francesco - Cane-
Vazzi Carlo -- Carrer Ciro - Poli Bruno - Guerrina Do-
menico - Maccari Francesco - Mencacci Alessandro - La-

gozzi, Giov. Battista - Villani Luigi - Neri Francesco -
Formato Michele - Berti Edoardo - Vegliante Federico -

Actis-Caporalo Attilio - Giuffrida Nino - Jahier'Gino - Ca-
saccia Valerio - Baracco Mario - Lonzi Ermedoro.

Zampieri Benedetto - Virdis Paolo - Fesani Igino - Pastore

Luigi - Blasi Attilio - Albanese Francesco - Mazzoni Cor-
rado - Bonanni Alberto - Anselmi Raffaello - Bambini

Raul - Nico Francesco - Pietroforte Michele - Tripodi Fi-
lippo - Datta Alessandro - Lucangeli Romolo - Curia Sal-
Vatore - Marcucci Mario - Anselmi Antonio - Mascitti Al-
fredo - Baracchi Luigi - Mancini Dino - Della Longa Ger-
mano --- Cantone FWAceano - Allegrini Mario - Borra Giulio
- Scunio Edillo - Moscone Ezio - Bianchi Vito - Attinelli
Emanuele - Quaranta Benedetto - Imperatore Antonio -Pal-
ladino Antonio - Candiollo Guido - Moretti Giuseppe - Laz-
zaro Gaetano - Giavarini Pietro - Masei Silvio - Giraldi
Luigi - Mirabello Francesco - Golino Francesco - Caddeo
Orlando - Pisanti Pasquale - Pierro Francesco - Mazzone
Giovanni - Bonaccorsi Placido - Cammarata Agostino -Galli
Luigi - Agamennone Carlo -- Nuncibello Antonino - Tilli
Francesco - Coppola Ermenegildo - La Pira Giovanni - Ca-

liceti Vittorio.
Andreoni Renato - Castelli Filippo - Debolini Pietro - Cichero

Nicolo - Terribili Ulderico - Piccinini Ottavio - Emanuele
Pietro - Boschi Guido - Balestra Vitantonio - Baratta Silvio
- D'Alois Vito - Boemi Giuseppe - Torricini Alfredo - Valvo
Gaetano - DalPArmi Giuseppe - Capuzzo Antonio - Mastino
Giovanni - Boy Giuseppe - Borgioli Gino - Morgoni Fran-
cesco - Vanni Ënrico - Restano Riccarde - Epifania Ettoro
- Lucarelli Carmine - Rasile Nicolantonio- Bavassano Pao!O
- Grandi Brenno.

Frustaci Ettore - Salerno Giuseppe di Giuseppe - Lo Bue Öiu-
seppe - Mele Giovanni - Caronna Guglielmo - D' Angelo
Guido - Tasahetta Ernesto - Masolla Ippizio - Ciminozcarlo
- Casanova Arrigo - Storti Pio - Sotgia Ugo-BasiÏe Vitale
- D'Alessandro Giulio - Leoni Renzo - D'Avella Luigi.

(Continua).
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MINISTERO DEL TESORO gga ESTRAZIONE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REGNO D'ITALIA

Numeri delle obbligazioni create pei lavori del Tovere, autorizzati
con la leger3 6 lugtlio 1875, n. 2583, serie 2a, state sorteggiate
nella.estrazione seguita il 14 novembre 1914

Seconda serio dŒ lavori
(Logge 23 luglio 1881, n. 338, serio 3a)

30a ESTRAZlONE

N. 160 obbligazioni della emissione 1883

71 2540 3858 5125 6728

97 2552 3935 5174 6729

117 2ô36 4024 5181 6754

121 2708 4110 5101 6757

202 . 2735 4119 5277 6762

217 2770 4211 5204 6801

219 1772 4220 5403 6803

513 2858 4221 5579 6911

559 2870 4223
. 5628 6940

619 2915 4255 5630 6957

626 ,3103 4289 5635 6972

635 3117 4309 5720 7040

654 3144 4313 57€0 7087

690 3172 4417 5830 7092

915 3217 4485 5850 7127

1067 3242 4519 5896 7139

1108 3283 4540 ' 5316 7142

113ð 3387 4544 5925 7154

127ô 3400 4570 5964 7317

1332 3174 4668 5977 7357

1409 3581 4671 5981 7431

1476 3001 4727 5084 7526

1606 3604 4780 0008 7613 ·

1626 3685 4853 0582 7682

1040 3695 4876 6133 7767

1856 3700 4894 6251 7817

2199 3720 4897 6335 7882

2258 . 3730 4946 6340 7925

2326 3741 4947 6574 8024

2349 3746 4995 6587 8062

2385 3824 5068 6631 8097

2476 3844 5097 6692 8113

Lo suddette obbligazioni dovono essoro predhntate al rimborso
munite delle seguenti cedole semestrali che tion sono più pagabili
inconto interessi, cioð: dal n. 63 scadenza 1° luglio 1915, al n. 68
scadenza 1° luglio 1919.

N. 142 obbligazioni della emissione 1884

77 1425 3010 4653 .

6020

81 1505 3018 4632 6037

119 1521 3061 4644 6121

123 1513 3064 4701 6244

167 1634 3108 4721 0305

286 1845 3233 4745 6331

247 1655 3273 4B78 6505

478 1834 3466 4802 6560

479 1863 3498 4003 6586

559 1897 3557 4988 6592

533 2023 3634 5091 6608

651 2048 2636 5107 6697

657 2062 3637 5147 6818

693 3073 3683 5194 6876

715 2201 3701 5198 6934

747 2229 3713 5222 220

751 2256 3731 5241 7331

825 2356 3923 5251 7422

850 2385 3991 5288 7486

856 2411 4020 5291 7628

874 2537 4097 5412 7695

893 2637 4105 5500 7761

1015 2881 4342 5573 7774

1087 2730 4360 5575 7830

1172 2801 4375 $840 7926

1313 2866 4380 5968 8030

1351 2897 4424 5878 --

1371 2951 4480 5893 --

1406 3008 4609 5977 --

Le suddetto obbligazioni devono essero presentate al rimborso
munite dello seguenti cedolo semestrali che non sono più pagabili
in conto interessi, cioë: dal n. 56 scadenza 1° ltiglio 1915, al n. þ
saadenza 1° luglio 1981.

28a ESTRAZIONE

N. ide obbligazioni della emissione 1885

59 594 1153 1583 . 1999

94 620 1192 1ô70 2038

127 707 1194 1703 2061

145 843 1270 1714 2159

268 906 1340 1723 2207

313 912 1378 1775 2324

401 975 1491 1828 2327

443 1016 1529 1853 2394

511 1115 1557 1960 2412
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2647 $733 4734 6293 7172

2699 3773 4797 6403 7285

2700 3825 4899 6476 7296

,2842 3845 4938 6195 7325

$929 3857 5015 6600 7350

2953 3863 5086 6616 7360

3119 3945 5124 6639 7408

3192 3981 5289 6676 7411

3276 409ô 5410 6721 7454

3371 4171 5476 6757 7558

63414 4299 5494 6783 7575

3480 4418 5496 6788 7586

3497 4431 5572 6822 7065

3501 4541 5649 6851 7693

3554 4564 5799 6854 7761

3599 4574 5315 6906 7858

3661 4811 6035 6992 ;955

3667 4635 6063 7113 --

3678 4703 6095 7125 --

3706 4726 6165 7148 --

Le suddette obbligazioni devono essere presentate al rimborso
jnunite delle seguenti cedole semestrali che non sono più pagabili
in conto interessi, ciob: dal n. 56 scadenza 1° luglio 1915, al n. 68
'scadenza 1° luglio 1921.

20a ESTRAZIONE

N. 259 obbligazioni emesse in saldo della 7a quota della 3a gey¿e

dei lavori (legge 15 aprile 1886, n. 3791, serie 3a), e delle
quote a tutto l'esercizio 1894-95 della da serie dei lavori

(legge 2 luglio 1890, n. 6936, serie 3a, modificata da quella
7 giugno 1894, n. 221).

(R. decreto di emissione 21 novembre 1894, n. 522).
51 1181 3239 4325 5561

188 1196 3252 4337 5581

193 1271 3324 4355 5688

259 1323 3338 4372 5756

262 1386 3359 4431 5897

266 1454 3368 4447 5914

339 1615 3629 4358 5925

344 1863 3636 4714 6007

589 1879 3708 4730 6185

605 1959 3765 4754 6278

629 1997 3779 4828 6291

690 2029 3878 4818 6307

841 2076 3886 4917 6578

900 2276 3956 5068 6622

924 2404 4117 5131 7086

1002 2832 4159 5290 7092

1084 3087 4220 5310 ,7160

1116 3107 4278 5521 7172

7344 9837 11941 15110 18346

7455 9920 11999 15205 18375

7460 9935 12036 • 15321 18517

7476 9941 12136 15394 18603

7557 9948 12178 15498 18636

7612 9986 12254 15518 18840

7642 10075 12406 15542 18932

7691 10121 12412 15516 18994

7806 10134 12426 15609 19106

7850 10256 12442 15658 19138

7873 10308 12464 15836 19304

7982 10344 12510 15902 19485

7999 10499 12534 16108 19523

8004 10520 12552 16179 19637

8067 10553 12714 16226 19867

8188 10554 12915 16516 19920

8203 10577 13274 16816 19997

8244 10653 13303 16878 20031

8379 10664 13338 16997 20136

8406 10735 13440 17077 20l43

8537 10787 13862 17098 20274

8545 11059 14139 17300 20372

8560 11317 14193 17500 20722

8679 11324 14216 17571 20766

8747 11389 14260 17586 20799

8807 11404 14266 17593 21017

8832 11529 14592 17395 21022

8912 11535 14897 17660 21100

9167 11565 14902 17699 21140

9258 11614 14925 17801 21171

9426 11714 15027 17808 21178

9485 11803 15028 17868 21357

9768 11831 15049 17915 21401

9777 11922 15079 17957 --

Le suddette obbligazioni devono essere presentate al rimborso mu-
nite delle seguenti cedole semestrali che non sono più pagabili in
conto interesd, cioè: dal n. 41 scadenza 1° Iuglio 1915,aln.68 sca-
denza 1° gennaio 1929.

Le obbligazioni coule sopra estratte,cessano di fruttare interessi,
con tutto dicembre 1914 ed il rimborso del relativo capitale nomi-
nale di L. 500 ciasóuna verrà efettuato dal 1° gerulaio 1915, mae-
diante mandati esigibili presso le sezioni di R. tesoreria, che sa-
ranno emessi dalla Direzione generale del Debito pubblico, in
seguito a regolare doineaida da presentarsi o direttanaente alla Di-
rezione generale stessa o a niezzo delle Intendenze di ñnanza, con
restituzione delle obbligazioni sorteggiate, munite delle cedole se-
maestrali suindicate.

Reina, addì 14 novenabre 1914.

Per il direttore generale
ENRICL

Per il capo della divisione
FRANCINI.
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AVVERTENZA. A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 19ll, n. 298,

(Art. 15Ò del regolamento annesso al R. decreto 17 luglio 1910, n. 536).
La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate oossa

si dillida

col semestre in cui ha luogo l'estrazione, e il rimborso del eapitale chiunque possa avervi interesse aho, trascorso un mese dalla data
corrispondente è eseguibile col giorno primo del semestre succes- della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state
sivo• notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni
Le eedole di scadenza posteriore al sorteggio potranno tuttavia suddette saranno come sopra rettifleate.

essere pagate, al netto, all'esibitore non oltre la capienza del eapi- Roma, 31 ottobre 1914.
tale della obbligazione sorteggiata; salvo all'Amministrazione di
trattenerne l'importo sul capitale stesso. Il direttore generais
Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, prodotte per (E. n. 18.) GARBAZZi.
il rimborso, non siano unite tutte le eedole relative alle seadenze
posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo la estrazione, l'im-
porto di tali cedole, al netto, viene trattenuto sul capitale da rim-
borsare. Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Ëettißehe d'intestatione (3a pubblicazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
b¾ Venù'èrò Wiestste e vhioolate come alla cólonna 4, mentre-
oíð iloŸeiano 'invece intestarsi e vincolarsi come a,l'la colonnà 5,
essendo quelle ivi risultantÏ le vere indicazioni dei titolari delle

renäite 6 80 :

•« $ Intestatione Tenore

,
i da rettheare aoila rettinoa

1 2 3 , 4 5

Š .Ë0 8315ft 10 50
I

FreËa Maria, Vit-
toria, Elena, Clelia,
Eleonora ed Elisa
fu Paatluale, mino-
ri, sotto la patria
otes à pl a -

resa fu Francohoo
ved. di Freda Pa-
sqqale, domiciliati
m Roma

Freda Anna-2tfaria,
Vittórià,Elena, Cle-
lia , Eleonora ed
Elisa fu Pasquàle,
mipor1, ecc. come
contro

3.50
, 29434 24 50 Chiaromanni .Con- Chiaromanni Caro-

cetiq e Matilde di Jina-Concettae Afa-
Giuseppe ininori, e tilde di Giutegpe,
fikTi nascituri dal inihori, ecc. come

i i detto Chiardmanni contro
Giuseppe e dalla di
lui moglie Miglio-
rini Filomena, tutti

i softo l'amniinistra-
zione dello stesso
loro padre, domi-
oiliate in Colle Val
d'Elsa (Slena)

> '118788 350 - Durante Maria di Intestata come con-
Carlo, minoremotto tro, con usufrutto
la þatria potestä vitalizio á Rivoir
del padre, domici- Giuseppina fu Pfe-
liato in Napoli, con tro, nubile, domi-
usufrutto vitalizio ciliata in Napoli

,
a Rivoir Giuseppi-
nåfu Giftseppe,nú-
bile, domicilínta in
Napoli

Il presso medio del cambio pei certificati di þaga-
mento dei dazi doganáli d'importazióne ð flegato per

oggi, 24 novembre 1914, in L. 105,25.

ÑÛÙSTEÈO bEL TÉSORO
E

MIN Iß T ERO ,

01 AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERGIO

Media dei cambi sécondó Ie oònmhföàtioñi 86114
piazze indicatè nel decreto 3finistèrlale 1° sènâmbre
1914, accértata 11 giorno 20 novembre 1914.
Ÿiétó ll dãoreto ËfnÏëer1AÌà 1 éet'teinbre Ì91À :
La media del cambi secondo le comunicazio'ni Aell þÏaski inki-

'eátä n'il debioto iffnis lile ýr#Abtko è Ìã sehenfe:

PlÈË A bÈNAË0 LETTSILA

.Pirigi............. 10493 Ï0Š.40
landrá ............ 26.34 26.43'

Berlino . . . . . . . . . . . . 114.58 115.44

Vienna ............ 91.40 Ñ.ð5-
NewYork........... 5.37112 5.43112
Oùòàöskiúàs ......... $.12 2.14

Svineia
, , . . . , , , , . . .

Î03.11 103.05
Cambio dell'oro . . . . . . . . 105.40 105.87

ÒamŠfo meáÏo uÊiciale agli effetti dell'art. ÑÔ del
Codice di commercio dal 21 al 24 novembre 1914:

$i•anã$1..........105.19
the 's'te Ïfa'e

. . . . . . . .
§6.38 li2

Úkr'cht...........ll5.01

esob 'earta
, , . . . . . .

0.13
Lire oro . . . . , , . . . .

105 63 1¡2
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PARTE NON UFFICTATÆ

DIA.1%IO ESTEILO

CRONAOA DELLA GUERRA

I telegrammi ufficiali da Berlino e da Vienna sono
d'accordo nel gconoscere come ancora incerta la situa-
zione militare dei belligeranti nel settore orientale del
teatro della guerra.
Il comunicato del grande stato maggiore tedesco

confessa che l'arrivo di nuove forze russe provenienti
dalla direzione di Varsavia « aggiorna ancora la de-
cisione ».

Quello uiliciale austro-ungarico ammette che le truppe
della duplice monarchia hanno dovuto sgombrare al-
cuni passi dei Carpazi « di fronte ad un nemico su-

periore ». Ciò che vuol dire che ormai l'esercito mo-
scovita ha più porte aperte per invadere l'Ungheria.
Scoptri senza importanza strategica hanno avuto

luogo ieri nel settore franco-belga e cioè presso Nieu-
port ed Ypres, sulla foresta dell'Argonne e all'est della
Mosella. Nella Woevre e nei Vosgi, invece, seguita la
stasi.
Secondo un comunicato ufficiale da Nisch, l'avanzata

austro-ungarica in Serbia pare sia stata arrestata non
solo dal valore del nemico, ma soprattutto dalla natura
del suolo, montagnoso per eccellenza.
In tutto 11 settore turco si combatte accanitamente

da quqlche giorno, con esito a quanto sembra, ancora
incerto, perchò dai comunicati dei belligeranti non ò
dato formarsi un'idea esatta d,ella posizione rispettiva
di ciascuno di ,essi.
La ribe11ione nell'Unione sud-africana c'è ragione di

credere fallita completamente. se ò vero, come assicura
un telegramma ufficiale da Pretoria, che il generale
ribelle Dewet è fuggito con poche diecine di seguaci.
Più particolareggiate notizie sono comunicate dal-

l'Agenzia Stefani nei seguenti telegrammi:
Nisch, 20 (ufficiale). - Sono passati quindici giorni da quando le

nostre truppe hanno ricevuto l'ordine di ritirarsi per ragioni stra-
tegiche sulle posizioni che occupano attualmente.
Tale ritirata si è compiuta nel massimo ordine e secondoilpiano

precedentemente stabilito.
Non si à Verificato, durante questo mavimento, alcun combatti-

mento fra i nostri é gli austriaei, ma vi sono stati soltant3 alcuni
gravi limitati scontri come quelli verso Parasnitza, Curiatseitza
Mician, Jevremovatz, Smodorevo, Baina, Batniita, Oub, Stoublina.
In tutti questi scontri gli austriaci sono stati sempre respinti con

grosse p3rdite par essi e in nessun caso, salvo per la posizione di
Giootz su Gutchevo, gli austriaci sono riusciti ad occupare le nostre
posizioni, le quali non erano imprendibili (come pretendono i rap-
porti auptriaci) a causa delle numerose opere compiute da lunghi
anni. Gli austriaci non si sono impadroniti delle nostre posizioni
che quando noi le avevamo sgombrate. Spesso fu loro necessario
molto tempo per occuparo queste posizioni sgombrate. Per esempio
a Valjevo le loro pattuglie non sono entrate che quarantotto ore

dopo che la città era stata completamente sgombrata.
È per questo che gli austriaci noa hanno potuto prendere molto

materiale da guerra in nessun luogo.
11 morale delle nostre truppe à eccellente. Se ne ha la migliore

prova nelle enormi pfrdite austriache degli ultimi combattimenti.
Così il 6 novembro presso Chabatz il nemico lascio sul campo di

battsglia millo cadaveri; e il 9 novembre a Smederevo oltre 2500

soldati nemici rimasero uccisi e altrettanti vennero fatti prigio-
nieri; il 14 novenibre a Suzblina il nemioo ebbe mille fra morti e
feriti, ecc.
Finora il nostro bottino di guerra ascende a 70 cannoni e 40 mi-

tragliatrici. Abbiamo fatto 10.000 prigionieri.
11 bombardamento di Belgrado prosegue come prima. Gli au-

striaci continuano anche ora a bombardare la città e non la for-

tezza, la quale non ha alcun valore militare. Essi non risparmiano
neppure le istituzioni umanitarie come gli ospedali, le chiese, le
scuole, le biblioteche, ecc.
Vienna, 23. - 11 comunicato ufficiale in data d'oggi, mezzogiorno,

dice:
Nella Polonia russa non è ancora intervenuta una decisione. Gli

alleati continuano i loro attacchi ad est di Czenstockan e a nord-
ovest di Cracovia. Nella conquista del villaggio di Pilica, le nostre
truppe hanno fatto ieri 2400 prigionieri. Il fuoco della nostra grossa
artiglieria è di un'efEcacia potente.
Le forze russe che sono avanzate al di là del Dunajez inferiore

non sono riuseite a raggiungere il loro intento.
La situazione della guerra ha fatto si che abbiamo las3iato prov-

visoriamente al nemico alcuni passi dei Carpazi.
Il 10 corrente una sortita da Przemysl ha ricacciato lontano le

truppe d'investimento davanti al fronte ovest e sud-ovest della for-
tezza. Il nemico si tiene ora fuori della portata dei nostri cannooi.
Vienna, 23. -- Un comunicato uffleiale, in data dí oggi mezzo-

giorno, dice :

Nella Polonia russa nessuna decisione è ancora intervoauta. Le
forze russe che sono avanzate oltre il Dunajez inferiore non riusci-
rono a raggiungere il loro intento. Alcuni passi dei Carpazi furono
sgombrati di fronte ad un nemteo superiore. Davanti a Przemysl il
nemico si tiene fuori della portata dei nostri cannoni.
Berlino, 23. - Il grande stato maggiore annuncia dal grande

quartiere generale in data 23 novembre mattina:
I combattimenti presso Niuport ed Ypres continuano. La sgua-

dra inglese che si è avvleinata due volte alla costa è stata cac-

ciata dalla nostra artiglieria.
11 fuoco dei cannoni di marina inglesi non ha avuto alcun ri-

sultato. Nella foresta dell' Argonna guadagnamo terreno a passo a
passo. Una trincea dopo l'altra, un punto d'appoggio dopo l'altro,
sono strappati ai francesi. Ogni giorno vien fatto un certoinumero
di prigionieri.
Una violenta ricognizione contro le nostre posizioni situate al-

l'est della Mosella à stata impedita da un nostro contrattacco.
Nella Prussia orientale la situazione è immutata.
In Polonia l'arrivo di nuove forze russe provenienti dalla dire--

zione di Varsavia aggiorna ancora la decisione.
Nella regione all'est di Czensteckau ed a nord-est di Cracovia

gli attacebi delle trdppe alleate sono stati continuati.
Il comando superiore dell'esercito.

Parigi, 23. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
La giornata di ieri a stata contrassegnata da violenti canno-

neggiamenti.11nemico ha diretto particolarmentelisuoi colpisu Ypres
ove il campanile della cattedrale, i mercati e numerose case sono
stati incendiati, su Soissons e su Reims.
Nell'Argonne la giornata ò stata di viva lotta. Il nemico ha pro-

nunziato attacchi molti vivaci che sono stati respinti.
Nella Woevre e nei Vosgi la situazione è immutata.

Parigi, 23. - 11 comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
Oggi, come ieri, fuoco di artiglieria nel nord, dalla parte di Sois-

sons o di Reims. Nell'Argonne violenti assalti dalle due parti senza
risultato.
Londra, 23 (ufficiale). - Un piccolo combattimento é avvenuto

in Egitto tra gli avamposti nemici e il corpo di meharisti dißikanir.
Le nostre truppe hanno combattuto coraggiosamento :o hanno

ucciso numerosi nemici.
Le nostre perdite sono di tredici scomparsi.
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Pretor¡a, 23 (uffleiale). - Il generare Dewet, insoguito lungo il
fiume yet, ha attraversato il fiume fuggendo verso Boshof con un

picaolo cantingente, che si è disperso, diviso in due parti. 11 gene-
rale Dewet é risalito verso il nord con 25 uomini con l' intenzione
di passare il fiume Waal, nel Transwaal, ma é stato respinto.
Un udiciale prigioniero

.

ha dichiarato che del « commando » di
Dewet non rimangono che il generale e venticinque uomini.
ßaint Omer, 23. - Un aviatore todesco ha volato su Hazebrouck

ed ha gettato cinque bombe sulla stazione ferroviaria uooidendo un
fuochista.
Un altro aviatore tedeseo ha gettato bombe su Bailleul. Vi sono

tre feriti.

Londra, 23 (ufBoiale). - Stamane å stata segnalata la presenza
del sottomarino'tedeseo U. 18 sul litoÏale~n rd della Scozia.
Una nave da guerra britannica riferisce che a mezzogiorno e venti

ha pperonato il sottomarino, il quale è affondato.

* *

Abbiamo detto ieri del tragico Volo di due aereo-
plani inglesi sopra Friedrichshafen, per bombardare
le omeine Zeppelin. A questo proposito l'Agenzia ßte-
fani comunica il seguente telegramma:
Berna, 23. - L'Agenzia telegrafica svizzera pubblica:
Sabato 21.novembre parecchi aeroplaniinglesi e forseanchefran-

cesi hannò volato al disopra del territorio svizzero e si sono recati
ad attaccare le ofuoine Zeppelin a Friedrichshafen.
In seguito a (questa ovidente violazione della neutralità della

Svizzera, il Consiglio federale ha incaricato i ministri a Londra ed
a Boedeaux di protestare energicamente presso i Governi britannico
e francese e di domandare soddisfazione per la violazione della neu-
tra11tå svizzera.

Gravi notizie giungono dall'Albania. Il Correspondens
.Bureau riceve da Durazzo il seguente telegramma in
data odierna:

A Tirana 6 scoppiata una rivolta contro Essad paseik a causa
della sua attitudine serbofila. 11 capa della polizia di Du¾
viato a Tirana ha fatto arrestare numerosi avversari. di Essad.
Estremamente eccitati da questo misuro gli abitanti dei dintorni,
in numero considerevole, ei sarebbero renati,muniti di armi, contro
Tirana o avrebbero oit•condato la città.
Essad paseià ha fatto quests notte oomparo dai suoipartigiani le

alture dei dintorni e le entrate principali di Durazzo come misura
di precauzione contro una eventuale avanzata degli insorti su Du-
razzo. Le comunicazioni con Tirana sono sospese; il filo telegrafico
è stato tagliato.

Per la frontiera tripolina
Qualche tempo ta giunso notizia al Ministro dello colonie che un

gruppo di meharisti algerini si era accampato a mezzo chilomotro
a sud di Baracat e che un ufuciale francese vi aveva inalberato
bandiera francese.
Essendo la appartenenza dell'oasi di Baracat in contestazione tra

Itália e Francia, ed essendo i due Governi venuti nell'intesa di la-
sciare impregiudioata la questione astenendosi dall'occupare quel-
l'oasi fino a che la questione stessa non fosse risoluta al momento
della delimitazione sul terreno del confine sud-occidentale della

Tripolitania a sud di Gadames, 11 Governo italiano fece le necessa-
rie comunicazioni a quello della Repubblica, il quale diede forinale
assicurazione che sarebbero stati impartiti ordini precisi e catego-
rici per 11 rispetto dell'intesa intervenuta tra i due Governi.
Un telegramma del Governo di Tripoli al Ministro delle colonie

in data del 20 corrente annuncia ayer il residente italiano di Ghat

telegrafato che la bandiera francese è stata tolta da Baracat, e che
11 drappello di meharisti si é allontanato.
L'ufficiale francese ha dichiarato al nostro residente a Ghat che

l'occupazione e l'inalberamento della batidiera francese a Baracat
erano avvenuti nella ignoranza degli accordi intervenuti tra Fran-
cia e Italia,isolamente ora giunti a sua conoscenza.

OROKACA IT.A.LIANA

S. M. il Re ha ricevuto, ieri, una rappresentanza
del Circolo « Savoja » in particolare udienza.
Il Sovrano volle essere minutamente informato dol-

l'andamento del sodalizio e si congratulò molto con

la presidenza per lo sviluppo dato al Circolo.

8. E. Grippo a Milano. - Accompagnato dal profetto, com-
mendator Panizzardi,• dal R. provveditore agli studi, comm. Ron-
chetti, dall'assessore comunalo per l'istruzione, prof. Brocchi, e dal
suo capo di gabinetto, comm. Cancellieri, S. E. 11 ministro della

pubblica istruzione ieri mattina si è recato a visitare alcune scuole
elementari municipali. Più tardi si recò all'Università commerciale
Bocconi, dove venne ricevato dal presidente del Consiglio ammini-
strativo, on. Maino, e da tutti i consiglieri. Entrò in parecchie aule
ed assistette a parte della lezione sul diritto internazionale impar-
partita dal prof. Buzzatti.
Nell'aula maggiore delPIstituto l'on. Maino, con brevi parole, gli

dette il benvenuto e spiegó sommariamente il funzionamento della
Università.
Il ministro Grippo gli rispose dicendo tutta la sua ammirazione

per questa scuola e peg i suoi risultati, augurandosi che tutte le
città d'Italia imitino Milano in questa iniziativa così saggiamente
e modernamente benefica.
Il ministro poi, salutato 'dai consiglieri e dal corpo insegnante

si reeb alla scuola normale Carlo Tenea, ricevutovi dal diret-
tore prof. Franzoni ed assistetto quindi alla refezione nel giardino
d'infanzia annesso a detta scuola.
Nel pomeriggio S. E. Grippo visitó il pio luogo Trivulzio e il liceo

Manzoni; e poscia si reob a visitare S. E. il presidente della Ca-
mera, Marcora, e l'on. Ronchetti.
Ritornato all'Hôtel Cavour, ricevette il comm. Bertarelli, che gli

presentò il primo volume della « Guida d'Italia », pubblicata per
cura del Touring Club; il comm. Lanzi,che interessò il ministroal·
l'iniziativa della Socioth Pro schola per lo scuole all'aperto. L'ono-
revole Grippo promise tutto il suo integessamento.
Alle 19,30 il ministro intervenne ad un banchetto offertogli al

Cova da autorità, professor), ingegneri o molto notabilita citta-
dine.
Stamane S. E. Grippa è partito per Roma.
Smentita. --- Un comunicato del Ministero dello colonie reca :

« La presenza del generale Ameglio, venuto in Italia unicamente
e dietro sua replicata domanda per curare la propria salute ai bagni
di Ischia, ha prodotto in alcuni giornali una vera esplosione dino-
tizie la più parte inesatte, alcune prive di ogni fondamento, come
plinaccia di dimissioni, speciali deliberati dal Consiglio dei ministri
e ragguagli intorno a futuri piani di guerra, che non si costuma, a
vero dire, di pubblicare anticipatamente.
Senza tutto rettitleare, basti dire che si ð molto esagerato citea

la gravità della situazione in Cirenaica e in Eritrea: che non fu
mai disaccordo di sorta fra il generale Amegli e il ministro dello

colonie; che questi, col pieno assentimento det ministro della guerra
e del capo di stato maggiore, ha dato alle colonie quanto per la
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loro difesa domandarono i governatori, compatibilmente collo esi-

genze presenti della Madre Vatria ».
Io Campidoglig. -- Con largo concorso di consiglieri e di

pubblico ieri, alle 17.35, il Consiglio comunale di Roma, sotto la

presidenza del sindaco, principe Colonna, inauguró la sua sessione
autunnale.

Appena compiuto l'appello nominale dal segretario del Consiglio,
il siadaco, fra la più viva attenzione, pronunziò il discorso di cir-
costanza esponendo il programma dei lavori del Consiglio e com-

memorando i compianti senatore Finali, il principe Mario Chigi, il
professor Giuseppe Gatti e il professor on. Angelo Celli, benemeritidi
Roma.
La chiusa del discorso, felicissima, fu accolta da vivi applausi.
Il consigliere Tomassini, associandosi alle nobili parole del sindaco,

propose di esprimere alle famiglie dei commemorati estinti le con-

doglianze del Consiglio.
I consiglieri March,iafava, Vecchiarelli e Ducci commemorarono ri-

spettivamente il professor Celli, il principe Chigi e il professor Gatti.
Il cons. Levi racoomandò all'Amministrazione del Comune di inti-

tolare al nome di Gaspare Finali una via di Roma.
Svolte varie interrogazigni, si ratificarono parecchie proposte ap-

provate dalla Giunta con i poteri consigliari.
Alle ore 20 la seduta venne tolta.

Per l'Esposiziope di San Francisco. - Il Ministero del-
l'istruzione pubblica fa noto che è stato prorogato al 1,0 dicem-
hre p. v. il termine per la presentazione delle opere per la Mostra
artistica italiana all'Esposizione di San Francisco di California.
Per gli organi 4egli inspiegati. - La Commissione pro-

vinciale di Roma, nel ricordare a quanti ancora non fanno parte
dell'Istituto che col 30 corregte scade il termine utile per iscriversi
come §oci effettivi cop l'esonero delle tasse di ammissione, rinnova
caldo appello a tutti gli impiegati delle pubbliche amministrazioni
pqrché non tardino ad inviare la domanda di ammissione (provvi-
soriamente senza che occorra la relativa scheda) sia direttamente
all'Istituto.(via D'Azeglio, n. 36), sia a mezzo dei delegati presso i
singoli uffici.
l¶avg all'asta. - Il Ministero della marina comunlea:

« Secondo fu partecipato telegraficamente a tutte le capitanerie di
porto per informazione degli armatori nazionali, e secondo speciali
comunicazioni egualmente date alla Federazione degli armatori li-
beri, al Comitato delle compagnie di assicurazioni e alle più im-

portanti Camere di commercio di città marittime, il Governo in-
glese ammette alle aste per la vendita di navi catturate dall'In-

ghilterra soltanto i sudditi inglesi e le Società residenti nel Regno
Unito.
E insussistente ogni altra notizia in proposito ».

I'iaggio commegeiale. - Il Ministero della marina ha di-

sposto per la esecuzione del viaggio commerciale tra Venezia e New
York, che sarà eseguito dal Manin della « Veneziana », col seguente
itinerario-orario :

Porto Arrivo Partenza,
Venezia - novembre 25

Ancona novembre 25 » 27
Bari . 28 dicembre 1

Messina dicembre 3 » 5

Napoli » 6 > 8

Palermo > 9 > 11
New York gennaio 1 -

liigoµerte archeqloAi IAe. - In contrada Curtolo, a Torre
(el Greco, alcuni operai ieri haanp trovato due antiche tombe, che

geehiudevano degli scheletri. Presgo una delle tombe era una grossa
gnfora di creta piena di terriccio. Della scoperta è stata avvertita

la sovraintendenza dpi mppumen4i.
lHärina merengtile.-Il Re Vittorio, della N. G. I., à giunto

y Suenos Aires. - Il Duce d'Apst«, id., ó partito da New York per

papoli e Genova. - Lo ßtromboli, id., è giunto a New York.

TEIL¯EEGIO.A.MMI

(Agenzia Stefani)

BEllLINO, 23. - Il Wolff Bureau pubblica:
I giornali inglesi e francesi hanno pubblicato la notizia chg stata

riprodotta poi sui giornali dei paesi neutrali, secondo cui due o tre
sottomarini teleschi furono distrutti nella Manica.

Apprendiamo da fonte autorizzata che non manca, nessim s to-
marino tedesco. Perció se sottomarini realmente sono affo ti a

Manica può solamente trattarsi di sottomarini franc
.

ovvero

inglesi.
PIETROGRADO, 23. -- Lo Czar ha fatto trasmettere al copian-

dante della flotta russa le sue telicitazioni e i suo septiplenti di
riconoscenza per la riuscita delle operazioni.
LEOPOLI, 23. - Le autorità russe hanno organizzato nella Ga-

lizia orientale corsi di lingua russa per professori galiziani.
Treni diretti circolano da ieri fra Leopoli, Pietrogrado e Kief.

LONDRA, 23. - Camera dei comuni. - Rispondþndo ad analoga
interrogazione il primo lord delPAmmiragliato Winston Churchill
dice: Nel volo di sabato al disopra di Friedrichshafen il coman-
dante Briggs sarebbe rimasto terito e trasportato all'ospedale come
prigioniero. Altri due ufficiali ritornarono illesi sul territopio fran-
cese quantunque le loro macchine siano rimaste danneggipte dalle
fucilate. Gli aviatori affermarono positivamente che le loro bompe
raggiunsero lo scopo. Danni gravi sono stati cagionati allo stabili-
mento Zeppelin.
Questo volo di 250 miglia, comprese 120 sopra territorio tedesco

traverso una regione montuosa con cattivo tempo, costituisce un

ammirevole fatto d'armi.
PARlGI, 23. - Il presidente della Camera Deschanel å tornato ieri

sera a Parigi: il presidente del Senato Dubost vi tornera mercoledi.
COLONIA, 23. - La Koeinische Zeitung in un telegramma da Bet-

lino mette in ridicolo la notizia del Daily News da Washington,
circa pretesi desiderî di pace dei tedeschi.
Il giornale rileva che la posizione dei tedeschi non ó critica nè

nel teatro della guerra dell'ovest, né in quello dell'est.
Le imprese militari della Germania progrediscono in tutti i teatri

delIa guerra in maniera soddisfacente, nè la situazione militare nè
quella pohtica contengono una circostanza qualsiasi che possa de-
terminare la Germania a desiderare la pace.
TSTENDAL, 23. - Questa notle il diretto Berlino-Colonia ha avuto
uno scontro nella stazione di Schoenhausendamm con un treno
merci che si trovava su un binario di servizio. Vi sono stati cinque
morti e tredici feriti, due dei quali gravemente. I danni materiali
sono notevoli. La causa è probabilmente dovuta al fatto che fu tra-
seurato un segnale. L'inchiesta in proposito non è ancora terminata.
WASHINGTON, 23. - Il segretario di Stato per la marina ha te-

legrafato ai comandanti delle navi Tennessee e North Carolina,
autorizzandoli ad agire, in caso di bisogno, per la protezione degli -

interessi nord-americani in Turchia. Tali ufliciali debbono tenere
conto delle critiche condizioni dovute alla guerra e ricordarsi
che il desiderio degli Stati Uniti è di mantenere una stretta neu-
ralità.

ROMA, 23. - L'Ambaseiata ottomana comunica:
La notizia diffusa da un giornale inglese sulla scoperta a Costan-

tinopoli di un complotto avente per scopo un movimento. antidina-
stico è assolutamente priva di ogni fondamento.
VIENNA, 23. - 11 Correspondenz Bureau ha da Berlino:
Il presidente del Consiglio ungherese, conte Tisza, accompagnato

dal consigliere d'Ambaseista, Haymarle, ha fatto ritorno a Beglino
stamano, dal grande quartier generale.

11 conte Tisza, il quale partirà stasera per Vienna, ha espresso
la più grande soddisfazione per il ricavimento avuto al grando quac-
tier generale.
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COSTANTINOPOLI, 23. - È giunto col suo personale l'alto com-
missario ottomano per l'Egitto.
PÁRiGI, 24. - 11 Governo ha ricevuto dal generale Lyautey un

telegramma che dà le seguenti informazioni, pervenute da Kenifra,
sull'firoidente avvenuto in quella regipne e sulla situazione che ne
risulta e che egli considera giå come interamente rassicurante:
11 colognello Laverdure della fantÿria coloniale che comanda il

territorio di Kenifra aveva appreso la formazione in prossimità del
suo posto di un campo di concentrazione nemico sotto il coinando
di Moha Ou Hamon, capo berbero della confraternita degli Zayans.
Il colonnello credette di dovere approfittare di questa occasione per
sorprendere questo campo e a tale scopo parti da Kenifra all'im-
lirovviso il 13 novembre con 6 compagnie 41 fanteria, con cavalle-
rig e artiglioria.

« La sorpresa fn gomplota ed il campo fu completamente razziato
e bruciato; ma quando la colonna ebbe compiuta la sua missione
e 'rientraT4 a Kenitra venne assalita da un numeroso contingente
bèriero clib rÏusel a piombarle afdosso e Ëhe attaccandola .violen-
temente la costrinse per tutta la giornata ad una lotta estrema-
mente violenta.
Le tre compagnie di fanteria che erano rimaste alla guardia del

posto di Kenifra sotto il comando del capitano Croll della fanteria
oolóniale dovettero intervenire per liberare la colonna e proteggere
11 ritorno dei convogli dei feriti; ma le truppe del colonnello La-
Verdure avevano gia perduto un certo numero di uffleiali e un cen-
tinaio die soldati europei. Essendo stati uccisi i cavalli dell'artiglieria
si era dovuto lasciare sul terreno una pakte del materiale.
SÏ giudicò Êapprima la posizione deÏ posto di Kenefra assalita dai

equtingepti nemici come delle più critiche; ma i berberi avevano
subito tali perdite che essi passarono tre giorni a seppellire i loro
orti.
D'altra par‡o l'ammirevole condotta della guarnigione di Kenifra

comandata dal capitano Croll ebbe ragione degli attacchi nemici.
Quäèti fufon<r tutti respinti e i berberi rinunciarono alla lotta.
Ho subito avvertito di questo avvenimento il generalo Henri, che

si trovava allora nella regione di Fez. Egli preso subito le misure
più energehe e più rapide per far fronte immediatamente alla si-
tuazione e fece un voro tour'de force.
'Ilglonnello Daglessië, comandante il territorio del Tadla, se-
condo le sue Štrusigni, raggiunse Kenifra in tre

,
giorni con juna

colonna dit3500 uomini, dopo avere soonfittoli gruppi nemici che
avovano tentato dg opporsi alla sua mareia.
'D%Itra parte il generale Henri si portó egli stesso su Kenifra
ogn jaa colonna di oltre 7000 uomini agli ordini del comandante
Derigoin e comprendente cinque batterie di artiglieria. Malgrado il
terreno eso malagevole dalle pioggio e la nove e le difflooltà che
offi•e la yogione montuosa degli Zayans, gli riusel di raggiungere
la colonna Duplesgis a Kenifra e poth portarsi con tutte le sue

foyze oogtro Leontipgenti berberi.
Questi furono sgpminati e respinti nelle loro montagne. Tutto

11 materiale di cui si erano impadroniti fu loro ripreso. I corpi dei
agldati francesi caduti 11 13 novembre furono sepolti con gli onori
Igilltari. Io ritengq che la situazione sia oggi ristabilita e che se

inphlentt locali possono ancqra verificarsi non avranno alcuna ri-
peroussione sulla gicurezza generale del Marocco occidentale.
LONDRA, 24. - Camera dei comuni. (Cantinuazione). - Mon-

tagu constata le n,uove imposte e l'aumento dell'imposta sul red-
dito sono ata,te aceolte in tutto il paese unanimemente senza il me.
nomo malumore.

JSTOTI2|IE V.A.RIE

I?industria eotoniera in Inghilterra. - Secondo una

comunicazione del Times, Charles Macara, si trova presentemente
a Londra, nell'interesse dell'industria cotoniera. Nessuna industria
in Inghilterra ha sofferto a causa della guerra tanto çome l'indu-

séria cotoniera. Molte fabbriche nel Lancashire sono ferme. Tutta
l'industria dovrà fra alcune settimane sospendere l'esercizio.
Da una comunicazione pubblicata nel Manchester Evening Newr

dal segretario dell'organizzazione dei,filatoi di cotone si rileva che
l'organizzazione distribusoe ai membri disoccupati settimanalmente
15 scellini.
Il segretario raccomandò la compera diretta di cotone negli StafÏ

meridionali dell'America con eliminazione del commercio internie-

dio delle ditte cotoniero di Liverpool.
L'intera industria cotoniera dell'Inghilterra è arenata, perché ad

un esiguo numero di speculatori di Liverpool erano fallite le gi-
gantesche speculazioni in cotone a Nuova York.
Le costruzioni ferroviax·le in Greela. -- Informano da

Salonicco che il Governo ellenico ha deciso la costruzione delle so-

guenti linee ferroviarie : Salogicco-Anghista, Drema-Cavalla, La-
rissa-Sorovitch e Calambacas-Giannina.
Lo studio delle linee Salonieco-Anghista e Drama-Cavalla, è stato

affidato alla Compagnia delle ferrovie orientali.
I progetti della ferrovia Latissa-Sorovitch saranno elaborati daÛa

Società di Batignolles e l'esecuzione dei lavori di prolungamento
deÙe linee della Tessaglia e del tracciato della linea Calambacas-
Giannina è stato affidato alla Compagnia delle ferrovie della Tes-
saglia.
La costruzione di tutte qneste linee non potrà essere cominciata

che fra sei mesi, quando sarà definitivamente conchiuso il prestito
generale delle ferrovie.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del ja.Osserrwatorie astronomiee,al:Collegio Romano

23 novembre IBM,
Ualtezza della stazione à di metri . , , , , 50.60
Il barometro a 0*, in millimetri e al mare . , 754.5
Tormometro eentigrado al nord . . . . . . , 15.4

Tensione del vapore, in mm. . , , . . , , . 8.40
Umidità relativa, in oentesimi

, , , , , , , 65
Vento, direzione . . . . . . . . . . . . . . W
Velooità in km. , , . . . . . . . , , , , . , moderato
Stato del eielo . . . . . . . . . . . . . , , 112 nuvolo
Toyngeratura massima, nelle 24 ore , , , , . 15.7
Temperatura minima, 14. . . . , , . . , , , 10.1
Ploggia in mm. . . . . . , , , . . . . . . . 3.7

23 novembre 1914.
In Europa : pressione massima di 767 coste baltiche, minima 7g

Liguria.
In Italia nelle 24 ore: la pressione barometrica salita sul basso,

Arsante tirrenico-Sardegna, fino 5mm. sulle coste insulari, abbas-
sata nel rimanente intorno 2 mm.; stemperatura diminuita Liguria
e Sardegna, aumentata regioni centrali, irregolarmente variata
altrove; cielo nuvoloso con pioggie ovunque; nevicate in Val Pa-
danas e Appennino centrale.
Barometro: massimo 758 in Sicilia, minimo 752 nella Liguria.
Probabilitå :

Rpgioni settentrionali: Venti alquanto forti 1° quadrante, cielo
nuvoÍoso con pioggie, temperatura stazionaria.
Regioni appenniniche: Venti forti intorno levanto, eielo nutoloso

con piogge, specie alte e medie regioni, temperatura diminuita.
Versante adriatico: venti ancora forti 2° quadrante, otelo nuvo-

loso con pioggie nelle alte e medie regioni, nuvoloso altrove, tem-
peratura aumentata, mare agitato.
Versante tirrenico: Venti forti 3° quadrante, cielo nuvoloso con

pioggie, specio nelle alte e medie regioni, temperatura aumentata,
mare agitato.
Versante joûico: venti forti occidentali, cielo nuvoloso, tempera-

tura stazionaria, mare alquanto agitato.
Coste libiche: venti moderati intorno ponente, cielo vario, tem-

peratura mite, mare mosso.
N. B. - Alle oro 12 Stato telegrafato ai semafori di abbassare i

segnali.
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Bollettino meteorico dell'uincio centrale di meteorologia e gecdinamica
Ronas, 23 noven1bre 1914.

TEMPERATURA TElgPER.ATUftA
STATO STATO precedente $TATO STATO precedente

8TAZIONI ' BTAZIONI
de I ele I o del mare massima minima de 1 o i e 1o del mare maSSima minimi

ore 8 ore 8 nelle 24 ore ore 8 ore 8 meile Ei ora

l

Liguria Toscana

Porto Maurizio . . . coperto calmo 12 0 9 0 Lucca
. . . . . . . oororto - 12 0 7 0

Ban Rermo . , , . . piovoso cahno 12 0 0 0 4 làsa
. . . . . . . . 3(4 ooperbo -- 14 0 7 0

Genova . . ... . . 314 coperto legg.mmosso 6 0 4 0 livorno . . . , , , 314 coperto
.

000350 11 0 4 0

Symaia , , , . . . . coperto çalazo 10 0 7 0 Firenze. . . . . . . piovoso -- Il 0 ,
7 0

Arezzo . . . . . . , piovoso -- 10 0 7 0+
Siena . . . . . . . nebbioso --

' 9 0
,
5 0,

Piemonte
Grosseto

. . . . . . coperto - - 14 0 9 0

Utuleo . . . . . . . PioVOBO -- 4 0 1 0
Torino . . . . . . . ooperto -- 4 0 2 0

JLorio

Alessandria , , , ,
-- -- -- --

Novara . . . . . , , Piovoso -- 5 0 2 " EWIIe . . . . . . . 1¡4 03;erta -- 15 0 10 0
Domodossola . . . .

nebbioso - 6 0 2 0

Versante Adriatico
Meridionale

Lozabardia
Teranao . . . . . . coperto -- 8 0 1 0

Path
. . . . . . . piovoso -- 3 0 2 0 Chieti , , . . . . , piovoso -- 7 0 5 0

hulano . , , , , . . piovoso -- 5 0 2 0 ikguila . . . . . . . p1ovoso -- 4 0 1 0

Cocao . . . . . . . piovoso ..
6 0 3 0 ikgnone . . . . . . sereno -- 9 a 0 0

Bondrio . . . . . . Piovoso -- 7 0 0 0 Foggia . . . . . . 114 ooperto -- 11 0 8 0

Bergan10 · · · • · · IPIOTOBO -- 5 0 1 0 Bari . . . . . . . . 114 ooperto legg.nlosso l2 0 8 0

1Brescia. . . . . . . piovoso -- 5 0 2 0 Leace . . . . . . . nebbioso -- 20 0 12 0

Cretnona
. . . . . .

nebbioso -- 4 0 1 0

antova . , , , . . pievoso -.. 5 0 2 0 yersante
Mediterraneo
Meridionale

T¢neto Taranto . . . . . . coperto caline 19 0 13 0
Caserta . . . . . . coperto -- 20 0 12 0

Vesana . . . . . . . coperto .. 7 0 4 0 Napoli . . . . . . . piovoso agitato 19 0 13 6
BeHuno . . . . . . piovoso .. 6 0 1 0 Benevento . . . . . 1¢3 soperto -- 17 0 0 0
Udine.

. . . . . . . piovoso -- 7 0 2 0 Avellino . . . . . . piovoso -- 17 0 9 0
Treviso. . . . . . . PioVOBO -- 9 o 3 0 M[ileto

. . . . . . . 1(4 coperto -- 23 0 13 0

Vicenza . . . . . , piovoso -- 8 0 4 0 Potenza . . . . . . 114 coperto -- 17 0 9 0
Vänezia . . . . . . nebbioso calmo 7 0 4 0 Cosenza . . . . . . - - - -

Psiova. . . . . . . coperto -- 8 0 4 0 Thriolo . . . . . . . nebbioso -- 22 0 3 0
lb>Vigo . . . . . , , piovoso -- 7 0 3 0

ßleilia
Romagna-Enellia

Trapani . . . . . . 3;4 ooperto legg.mosso 23 0 15 0
Piacenza . , . . .

nebbioso -- 4 0 0 0 Palerneo . . . . . . 3[4 aoperto calato 25 0 13 0
Parma , , . . . . . nebbioso - 4 0 1 0 Porto Empedocle , ,

- - - -

Eteggio Ernit.a. . . . piovoso -- 4 0 2 0 Calbraissetta
. . , coperto -- 13 0 8 0

IIoden.a . . . . . . PiofoSO -- 4 0 3 0 Idessina . . . . . , 114 ooperto legg.rnosso 19 0 10 0
Ferrara . . . . . . IdoYoso -- 5 0 2 0 Catania

. . . . . . sereno caluto 23 0 13 0

Bologna . . . . . piovoso --
4 0 2 0 Siracusa . . . . , , 114 coperto legg.rnosso 22 0 15 0

Forli . . . . . . , ooperto - 4 0 1 0

Bordegna

Afarche-04xória Bassari . . , , , , . coperto -- 16 0 10 0
Caglharl . . . . . . 3[a coperto naosso 19 0 7 0

Pesaro . . , , . . . coperto agitato 6 0 4 0

Abacona . . . . . . piovos0 tuosso 7 0 4 0
14 in

lirbino . . . . . . .
nebb1oso -- 5 0 1 0

)&acerata . . . . . coperto -- 5 0 2 0

issou Ploeno . . . Its ooperto -- 10 0 2 0 lidpoll . , , . . . coperto calnio 27 0 20 0

Perugia. . . . . . . coperte - 8 0 5 0 Bengasi
, . . . . .

p¢rstfors: G. B. PAt.[.ESIO. TIgogssia deUs Mantellate TUNINO RAFFABI.E svente sponia «


